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MODELLO 4  
DICHIARAZIONI IMPRESA AUSILIARIA










Spett.le Regione Umbria
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 2 – Rivoluzione verde e Transizione ecologica – Componente 4 – Tutela del territorio e della Risorsa idrica – Investimento 2.1b: Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU.

Procedura aperta per l’affidamento congiunto della progettazione esecutiva ed esecuzione di tutte le opere e lavori per il consolidamento pila e spalle di sostegno, al fine di mitigare il rischio idrogeologico e realizzazione di nuovi impalcati con adeguamento della piattaforma stradale del ponte di Montemolino sul fiume Tevere. CUP I37H22002230007 – CIG B0818A0404.
Il/La sottoscritto/a ………………………………..….…………………………………………………………………….…, nato/a a ………………..……..….…………………………………………………., il ……………...……………, residente nel Comune di …..……...………………..……………………..…, Provincia ……..…………, via ………………………………..……………….. ……...…………………………………….………………………………, in qualità di ………………………………………………. …………………………...….……………………… del/della ……………………..…………………………………………………. ……………………………………………...………………..…..………..……, con sede nel Comune di …………..……………. 
……………..……………..……………………………..……, Provincia ……………………., via ………………………………….

 ..………….……………………………...……..………………, codice fiscale n. …………………………………………………...

 …….………………………………..………......., partita IVA n. …………….….……………………..…………, tel. n. ………….

………………………………………...…………, fax n. ……….………….…………….…….., indirizzo di posta elettronica non certificata ……………………………………..………………………………., indirizzo PEC ………………………………………

……………………..……………………………………………………………………….……………………………………….…...,

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni, formazione o utilizzo di atti falsi verranno applicate le sanzioni pre-viste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure relative ad affidamenti pubblici, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000,

DICHIARA:
1) che l’avvalimento è finalizzato: 

□
a “prestare” il seguente requisito di partecipazione: ………………………………………….…………………………


……….………..……………………………………………………………………………………………………..…………….;


oppure


□
a migliorare l’offerta del concorrente di seguito indicato (art. 104, comma 4, del d.lgs. n. 36/20239): ……………


……………………………………………………………………………………………………………………………………;

2) (se del caso) che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di …………………......

……………………………………………………………………... (ovvero nei registri professionali dello stato di provenienza) e attesta i seguenti dati:

· numero di iscrizione: ………………….…………..………………………………………………………………………………...;

· data di iscrizione: ……………………………..…..……………………………………………….………………………………...;

· forma giuridica: ………….……………………..….……………………...……………………………………………….……..….;

· oggetto sociale: ……………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………….…………………………………………………..……………………………….; 

- categoria:           □   micro impresa           □   piccola impresa            □   media impresa            □   grande impresa;

· termine di durata: ……………………………..……………………………………………………………………………………..;

· codice fiscale: ……………………………...……………...……………………………….……………………………..………….;

· partita Iva: …….…………………………..……………………………………………..….………………………………………..;

· codice ATECO: ……………………...…………………………………………………….……………..…………………………..;

3) (se del caso) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritto/a all’Albo delle società cooperative istituito dal Ministero delle Attività produttive al n. ………………….………………………..……….………, presso la Camera di Commercio di …………………...…..………….……….………………………..…….…………………… e di applicare il contratto collettivo di lavoro anche ai soci della cooperativa;
4) i dati identificativi (nome e cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza e indirizzo e cari-ca) dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 36/2023
:
	Nome e cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice fiscale
	Residenza 

(indirizzo completo)
	Carica rivestita 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


oppure

indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui gli stessi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: ………………………………………………………………………………………………..…………

……………………………………………………….…………………………………………………………………………………….……………………………………………….………………………………………………………..…………………………………;
[cause di esclusione automatica dalla gara ai sensi dell’art. 94 del d.lgs. n. 36/2023]
5) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione automatica dalla gara di cui all’art. 94 del d.lgs. n. 36/2023. In particolare, dichiara quanto segue:

- 
nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 36/2023 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili per uno dei reati elencati al comma 1
 dello stesso art. 94;

- 
nei propri confronti e nei confronti dei soggetti di cui all’art. 94, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 36/2023 non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (“Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”) o situazioni relative a un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del medesimo d.lgs. n. 159/2011
; 

- 
nei confronti dell’operatore economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

-
il seguente numero di dipendenti impiegati alla data di presentazione della domanda ...………………..…………… e, in relazione allo stesso,


□
di avere assolto agli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68;

oppure

□  di non essere soggetto all’assolvimento degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 per le seguenti motivazioni: …………………………………………………………………...

……………………………………………………………………………………………………………………………………...;

-
l’operatore economico non è stato sottoposto a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure
;

-
l’operatore economico non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

-
l’operatore economico non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione;

-
l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse e dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito
;
[cause di esclusione non automatica dalla gara ai sensi dell’art. 95 del d.lgs. n. 36/2023]
6) in relazione alle cause di esclusione non automatica dalla gara di cui all’art. 95 del d.lgs. n. 36/2023 dichiara quanto segue:

- 
l’insussistenza di gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014, commesse nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; 

-
la partecipazione dell’operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023 non diversamente risolvibile;

-
l’insussistenza di una distorsione della concorrenza derivante dal proprio precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
-
□
non si trova rispetto ad alcun soggetto in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di aver formulato l’offerta autonomamente;


oppure

□
non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti con i quali si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in un’altra relazione, anche di fatto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;


oppure

□
è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura dei seguenti soggetti con i quali si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in un’altra relazione, anche di fatto (indicare quali) 

 
……………………………………………………………………………………………………………………………………... e di aver formulato l’offerta autonomamente;
-
l’operatore economico non si è reso colpevole di alcuno dei gravi illeciti professionali tassativamente indicati all’art. 98 del d.lgs. n. 36/2023 e, come tali, suscettibili di rendere dubbia la sua integrità o affidabilità
 (ai fini della esclu-sione, rilevano: gli atti e i provvedimenti indicati all’art. 98, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 emessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara; tutti gli altri comportamenti di cui all’art. 98 del d.lgs. n. 36/2023 commessi nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara);

-
l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, secondo quanto stabilito dall’allegato II.10 del d.lgs. 36/2023
; 
7) nel caso l’operatore economico si trovi in una delle situazioni di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali definitivamente e non definitivamente accertate (art. 96, comma 6
, del d.lgs. n. 36/2023): 
□
l’operatore economico, versando in una delle situazioni tra quelle elencate agli artt. 94 e 95 del d.lgs. 36/2023, e precisamente (specificare la circostanza che genererebbe una ipotesi di esclusione): …………………………………

………….……………………………………………………………………………………………………………….…………..………………………………………………………………………………………………………………………………………
□  comprova, anche attraverso la documentazione allegata alla presente, di aver adottato ai sensi dell’art. 96, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 le seguenti misure di self-cleaning: ……….…………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…;  

oppure

□  comprova, anche attraverso la documentazione allegata alla presente, di essersi trovato nell’impossibi-lità di adottare misure di self-cleaning prima della presentazione dell’offerta per le seguenti motivazioni (allegare ogni documento utile a comprovare tale impossibilità): ……………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………....
……………………………………………………………………………………………………………………………………....

e si impegna, sin da ora, ad adottare le misure correttive di cui all’art. 96, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 entro il termine di conclusione della procedura di gara, comunicandole tempestivamente alla stazione appaltante;
8) di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 96, comma 14, del d.lgs. n. 36/2023, l’operatore economico ha l’obbli-go di comunicare alla stazione appaltante anche la sussistenza dei fatti e dei provvedimenti che possono costituire causa di esclusione ai sensi degli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, ove non menzionati nel proprio fascicolo virtuale;

9) (se del caso) l’impresa non è inserita nell’elenco delle imprese inadempienti per violazioni al documento unico di regolarità contributiva ai sensi dell’art. 140, commi 9 e 11, della legge regionale Umbria 21 gennaio 2015, n. 1;
10) ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001 (pantouflage o revolving doors):

· di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Perugia nei confronti propri/del-l’operatore economico che rappresenta, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di pubblico impiego;

11) - 
di essere consapevole degli effetti della violazione del divieto di pantouflage, ovvero che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi conferiti;

12) □ per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti: 

-
di allegare copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione:

□ della sua conformità a quello già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

oppure

□ della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;

13) □ per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non superiore a 50: 
-
di non essere incorso nell’interdizione automatica per inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’art. 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

· di impegnarsi a consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta (la relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità); 

· di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, la certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e una relazione relativa all’assolvi-mento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte (la relazione deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali);

14) in caso di aggiudicazione del contratto, di impegnarsi ad assicurare all’occupazione giovanile una quota del trenta per cento delle assunzioni che si rendessero necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali (fatto salvo quanto dichiarato in sede di offerta);
15) di essere in possesso delle dotazioni tecniche e delle risorse umane e strumentali oggetto di avvalimento, specificatamente indicate nel DGUE (Modello 3);
16) di obbligarsi, verso il concorrente che si avvale e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse oggetto del contratto di avvalimento; 

17) □ di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in altre forme (dichiarazione sempre necessaria nel caso di avvalimento finalizzato a migliorare l’offerta di un concorrente);
oppure 


□ di partecipare alla medesima gara contemporaneamente in altra forma, come di seguito meglio precisato, e di allegare la documentazione che dimostra che tale circostanza non ha influito sulla gara né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali: …………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………..……..; 
18) di avvalersi di altro soggetto, e precisamente: ………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………………………………;
19) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione gara, inclusi i criteri ambientali minimi di interesse; 
20) di accettare e di garantire, in caso di aggiudicazione del contratto, il rispetto delle condizioni e dei requisiti di esecuzione esplicitati al paragrafo 26 del disciplinare di gara;
21) di accettare e di impegnarsi a perseguire gli obiettivi, gli obblighi e le condizionalità imposti dalla specifica Misura cui accede l’intervento, e segnatamente: dichiara di impegnarsi a rispettare il principio del cd. Do No Significant Harm – DNSH (“non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali”), ai sensi dell’art. 17 del Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, nonché i principi trasversali del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), della parità di genere, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; il tutto, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione dei predetti principi;
22) di impegnarsi: a rispettare gli obblighi in materia di comunicazione e di informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) n. 241/2021, indicando nella documentazione progettuale e di cantiere e in qualsiasi altra comunicazione o attività di diffusione che riguardi il progetto che lo stesso è finanziato nell’ambito del PNRR, con una esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU” e riportando nella stessa documentazione l’emblema dell’Unione europea; a fornire un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web sia social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR; a fornire i documenti e le informazioni necessarie secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari e dall’Amministrazione responsabile;
23) di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con deliberazione n. 1293 del 27 dicembre 2019 reperibile al seguente link:
http://www.regione.umbria.it/codice-di-comportamento-dei-dipendenti?p_p_id=101_INSTANCE_PU2zkUL42Nay&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-&p_p_col_count=1&p_r_p_564233524_categoryId=776863;

24) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, pena la risoluzione del contratto;

25) (qualora ricorrano le circostanze di cui all’art. 372, comma 4, del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza, tra il momento del deposito della domanda di cui all’art. 40 del succitato codice e il momento del deposito del decreto previsto dall’art. 47 del medesimo codice) di impegnarsi a subentrare al soggetto ausiliato in caso di esito negativo della procedura avviata con il deposito della domanda di cui all’art. 40 del codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155 (d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14);

26) (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r. n. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;
27) (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) i seguenti dati ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 90 del d.lgs. n. 36/2023:

- domicilio fiscale: ……………………………………………………………………………………………………………………...;

- codice fiscale: …………………………………………………………………………………………………………………………;

- partita Iva: ……………………………………………………………………………………………………………………………..;

- indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati membri: ………………………………..………

28) di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della d.lgs. n. 196/2003, e del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 679/2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, nell’ambito e ai fini del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, anche in virtù di quanto espressamente specificato nella lex specialis della procedura che qui si intende integralmente trascritta.
Firma 
……………………………….……………
Allega:
1) (nel caso di sottoscrizione di un procuratore) copia della procura oppure della visura camerale nel caso in cui dalla stessa risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore;

2) Modello 3 – DGUE;

3) Modello 5 o Modello 6- dichiarazione titolare effettivo;
4) Modello 7 – Dichiarazione rispetto principi DNSH;
5) Modello 8 - dichiarazione assenza di conflitto di interesse;
6) contratto di avvalimento, concluso in forma scritta a pena di nullità e sottoscritto con firme digitali, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire le dotazioni tecniche e le risorse umane e strumentali necessarie (che devono essere descritte dettagliatamente a pena di nullità) per tutta la durata dell’appalto, divenendo responsabile in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. Qualora ricorrano le circostanze di cui all’art. 372, comma 4, del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza il contratto deve contenere anche l’impegno dell’ausiliaria a subentrare all’impresa ausiliata;

7) (in caso di operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti) copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto ai sensi dell’art. 46, comma 2, del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dall’art. 46, comma 1, del d.lgs. n. 198/2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’art. 47, comma 2, del decreto legge n. 77/2021).

� I soggetti di cui all’art. 94, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023 sono i seguenti: titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio ammi-nistratore e direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari e direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita sem-plice; membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, componenti degli organi con poteri di direzione e di vigilanza e soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione e di controllo, direttore tecnico e socio unico (socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci) se si tratta di altro tipo di società o consorzio; amministratore di fatto nelle ipotesi di cui sopra. Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione di cui all’art. 94, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 36/2023 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima.


� È causa di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura d’appalto la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per uno dei seguenti reati:


a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dal-l’articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legi-slative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio del-l’Unione europea, del 24 ottobre 2008;


b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;


c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;


d) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995;


e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;


f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109;


g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;


h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.


Ai sensi dell’art. 94, comma 7, del d.lgs. n. 36/2023 l’esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depe-nalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale, oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima


� Ai sensi dell’art. 94, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 la causa di esclusione di cui all’art. 84, comma 4, del d.lgs. n. 159/2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’art. 34-bis del medesimo decreto legislativo.


� Ai sensi dell’art. 94, comma 5, lettera d), del d.lgs. n. 36/2023 l’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provve-dimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali.


� Ai sensi dell’art. 94, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 il comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta.


� Ai sensi dell’art. 98, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023 l’illecito professionale può desumersi al verificarsi di almeno uno dei seguenti elementi: a) sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto; b) condotta  dell’operatore economico che abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere infor-mazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni  sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione; c) condotta dell’operatore economico che abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecu-zione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno  o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza pro-fessionale; d) condotta dell’operatore economico che abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori; e) condotta dello operatore economico che abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa; f) omessa denuncia all’autorità giudiziaria da parte dell’operatore economico persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale  aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge  24  novembre 1981, n. 689. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato per i reati di cui al primo  periodo nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’ANAC, la quale ne cura la pubblicazione; g) contestata commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94; h) contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati: 1) abusivo esercizio di una professione ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell'inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale; 4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere  b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria; 5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.


� Ai sensi dell’art. 95, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 tale causa non automatica di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.


� Ai sensi dell’art. 96, comma 6, del d.lgs. n. 36/2023 un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e all’articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura d’appalto. A tal fine, l’operatore economico dimostra di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito, di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. Le misure adottate dagli operatori economici sono valutate considerando la gravità e le particolari circostanze del reato o dell'illecito, nonché la tempestività della loro assunzione. Se la stazione appaltante ritiene che le misure siano intempestive o insufficienti, ne comunica le ragioni all'operatore economico. 
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